
Natale  in  Piemonte:
tradizioni e curiosità per un
mese di magici eventi
Appena concluso il festeggiamento per la fine di un anno che
ha visto il Piemonte tra le destinazioni mondiali numero uno
per  la  classifica  “Best  in  Travel”  di  Lonely  Planet,  la
regione  si  è  immersa  nelle  atmosfere  natalizie  con  un
cartellone di eventi dedicati al Natale nel più autentico
spirito “made in Piemonte” presentato oggi nella Sala Stampa
della Regione Piemonte.

Per più di un mese, da dicembre all’Epifania, il Piemonte è
animato da un variegato programma di iniziative che attingono
alle tradizioni legate al Natale, una delle matrici storico-
culturali comuni alle diverse aree regionali, da valorizzare
come parte integrante dell’identità del territorio.

Il  contributo  essenziale  alla  realizzazione  del  calendario
natalizio piemontese è costituito dalle iniziative dei Comuni,
insieme con i diversi soggetti pubblici e privati che hanno
aderito all’invito di Vittoria Poggio, Assessore alla Cultura,
al Turismo e al Commercio della Regione Piemonte. Rivolto a
tutte le realtà locali con la richiesta di segnalare “cosa
fare” durante il periodo natalizio nei rispettivi territori,
l’invito  ha  permesso  di  raccogliere  un’ampia  varietà  di
proposte.

“Il nostro territorio è ricco di grandi tradizioni, fra le
quali  indubbiamente  ricoprono  un  ruolo  di  rilievo  quelle
legate  al  periodo  natalizio.  Tra  suggestivi  mercatini,
allestimenti  di  pregio  e  design,  appuntamenti  musicali  e
teatrali dedicati al tema del Natale, antiche rappresentazioni
(come la tradizione del Gelindo che un po’ ovunque, nel nostro
territorio, ci richiama a una forte autenticità), il Natale in
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Piemonte si presenta come un momento intenso, ricco di una
offerta variegata e di altissima qualità, che non fa altro che
porre ancora più in risalto il vasto patrimonio culturale,
artistico,  storico  e  paesaggistico  di  cui  disponiamo”  –
dichiara Vittoria Poggio, Assessore alla Cultura, al Turismo e
al  Commercio  della  Regione  Piemonte  –  .  “Ecco  perché  ho
ritenuto non solo opportuno, ma doveroso, svolgere un ruolo
che credo competa pienamente alla Regione: quello di raccordo,
soprattutto in chiave comunicativa, di ciò che di bello e
prezioso accade in Piemonte, così da essere cassa di risonanza
per territori e comunità. Abbiamo iniziato da questo Natale,
ma proseguiremo con analogo modus operandi anche per tutti gli
altri periodi rilevanti dell’anno: penso, ad esempio, alla
stagione  del  Carnevale,  alle  rievocazioni  storiche,  alle
tradizioni per Pasqua e a tutto quanto potrà essere raccontato
in  modo  unitario  e  sinergico,  affinché  i  territori  si
arricchiscano l’un l’altro, beneficiando di una comunicazione
integrata che non può far altro che accrescere le potenzialità
attrattive della nostra regione”.

L’attività di raccolta e organizzazione degli eventi è stata
curata da VisitPiemonte – Regional Marketing and Promotion,
(la  società  in-house  di  Regione  Piemonte  e  Unioncamere
Piemonte per la valorizzazione agroalimentare e turistica del
territorio), che si è, inoltre, occupata della realizzazione
di  un’apposita  sezione  sul  sito  di  promozione  turistica:
www.visitpiemonte.com,  corredata  di  tutte  le  informazioni
utili e del programma completo.

Un patrimonio di grande attrattiva che piemontesi e visitatori
sono invitati a scoprire per vivere le feste in convivialità e
allegria:  mercatini  tradizionali,  suggestive  installazioni
luminose, concerti e spettacoli teatrali, scintillanti alberi
di Natale ed evoluzioni su piste di pattinaggio addobbate a
festa.  Inoltre,  tante  occasioni  di  incontro  nella  cornice
aulica di alcune delle magnifiche Residenze Reali Sabaude,
patrimonio  mondiale  UNESCO,  già  di  per  sé  affascinanti
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evocatrici di atmosfere magiche.

Un capitolo a parte merita la tradizione del presepe, che ogni
anno si arricchisce di inediti allestimenti artistici nelle
varie località piemontesi. Dalle rappresentazioni meccaniche
ai  presepi  storici,  dalle  Natività  in  formato  gigante  ai
presepi  sull’acqua,  fino  ai  mirabili  gruppi  scultorei  che
animano le cappelle di alcuni dei 7 Sacri Monti del Piemonte,
patrimonio  UNESCO.  Quello  alla  scoperta  dei  presepi  del
Piemonte  è  un  vero  e  proprio  “tour”  da  intraprendere  per
ammirare  almeno  alcuni  degli  esemplari  più  originali  e
preziosi.

Tra  i  tanti  appuntamenti  non  mancano,  poi,  le  esperienze
gourmet per gustare prelibatezze dolci e salate della più
tipica tradizione natalizia piemontese, golose testimonianze
del  variegato  patrimonio  artigianale  e  culturale  del
territorio in chiave gastronomica. A fare la parte del leone
sono le “dolcezze”, a cominciare dal morbido Panettone Basso
Glassato  Piemontese  (PAT  –  Prodotti  Agroalimentari
Tradizionali, del Piemonte), preparato anche nell’insolita –
quanto tradizionale – versione alla grappa di Moscato, da
accompagnare ad una fumante tazza di cioccolata o di zabaione.
Ancora, un tocchetto di torrone, a base di nocciola Tonda
Gentile delleLanghe IGP, unica variante inserita dal Ministero
delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali tra i (PAT).
Infine, il tronchetto di Natale, un trionfo di cioccolato,
panna e crema di marroni, versione zuccherina del ceppo che un
tempo le famiglie contadine bruciavano nel camino la Notte di
Natale, in segno di buon auspicio, aspettando la Messa di
Mezzanotte.


